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COMUNICATO 

Francobollo nella serie tematica “I Valori Sociali” dedicato al 
Maresciallo Rosario Berardi, Vittima del terrorismo, nel centenario 
della sua nascita, Fervicredo: “Stupendo riconoscimento” 

 

“Siamo estremamente felici per la bellissima notizia dell’emissione di un francobollo 
nella serie tematica "I Valori Sociali", dedicato al centenario della nascita                          
del Maresciallo della Polizia di Stato Rosario Berardi, Vittima del terrorismo, 
assassinato a Torino il 10 marzo 1978 dalle B.R.. Un risultato importante                               
e profondamente significativo nel senso della doverosa difesa ed esaltazione                     
della memoria di un Servitore dello Stato, caduto per mano del terrorismo, affidata                 
a un simbolo destinato a entrare nella memoria collettiva nazionale. Un traguardo                
di inestimabile valore storico, istituzionale e umano, raggiunto grazie alla caparbietà   
ed alla straordinaria forza di suo figlio Giovanni, Presidente di ASEVIT (Associazione 
Europea Vittime del Terrorismo) perfetto erede di chi ha saputo fare dei valori 
costituzionali e dell’amor di Patria il pilastro fondante della propria esistenza.                     
Un simbolo potente che rimette nella giusta prospettiva il valore del sacrificio di chi  
ha dato la vita per lo Stato e per gli altri, e che rende onore a tutte le Vittime cadute 
per mano di una violenza cieca che non avrà mai la meglio grazie a donne e uomini 
straordinari come Rosario Berardi”.  

Così Mirko Schio, Presidente della Fervicredo (Feriti e Vittime della criminalità                     
e del Dovere), annuncia la nuova emissione filatelica dedicata al Maresciallo Rosario 
Berardi da parte di Poste Italiane in occasione del centenario della nascita                         
del Maresciallo della Polizia di Stato Vittima del terrorismo.  

“Rivolgiamo all’amico Giovanni le nostre congratulazioni per questo traguardo 
importante - aggiunge Schio -, ed insieme alla memoria del suo valoroso padre 
vogliamo oggi esaltare anche la sua capacità di restare saldo sulla strada della difesa              
di quei Servitori dello Stato caduti per difendere la Patria e le istituzioni democratiche, 
insistendo fino a che non ha raggiunto un traguardo straordinario per tutti.                  
Mi piace ripetere proprio le parole di Giovanni che di fronte a questo tributo                        
a suo padre ha gioito affermando ‘chi serve lo Stato con onore non muore mai’, 
aggiungendo che chi cade per difendere la libertà e la sicurezza di tutti lascia un'eredità 
incancellabile. Non c’è sintesi più bella e più vera per descrivere il senso di questo 
stupendo riconoscimento”.  
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